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COMUNICATO STAMPA

Un passo avanti verso una gestione più circolare degli imballaggi: approvata la versione definitiva del Regolamento Europeo 

Con l'approvazione del Regolamento Imballaggi, abbiamo una agenda per una gestione sostenibile e circolare degli imballaggi a cui poter lavorare da subito insieme a tutti i soggetti che ne sarebbero coinvolti, e che potrebbero goderne dei risultati senza aspettare il 2030 . 

Il 24 aprile scorso, l'Europarlamento ha votato a larga maggioranza l'approvazione della versione definitiva del Regolamento sugli Imballaggi e i Rifiuti da Imballaggio (PPWR - Packaging and Packaging Waste Regulation), frutto di intense negoziazioni tra le Istituzioni europee nel processo del Trilogo.

Nonostante alcune previsioni siano state indebolite rispetto alla proposta iniziale della Commissione europea del novembre 2022, la versione finale del Regolamento rappresenta comunque un'agenda avanzata per migliorare l'efficienza e promuovere la circolarità nel settore degli imballaggi. Questo settore, nonostante decenni di sforzi nel riciclo e nell'applicazione dell'EPR, ha continuato a mostrare criticità.

Ogni europeo produce circa 190 kg all'anno!
Per rispondere alla crescita della produzione di imballaggi che supera abbondantemente la capacità di riciclo il Regolamento introduce per la prima volta obiettivi legalmente vincolanti di riduzione e di riuso per quei settori particolarmente vocati. 
 
Contrariamente a quanto spesso rappresentato in Italia la PPWR non è un'iniziativa tutta “indirizzata al riuso e a discapito del riciclo” in quanto offre un quadro normativo solido per migliorare e potenziare le strategie di riciclo, cui è dedicata la gran parte dell'articolato.

Innanzitutto quando rivede al rialzo gli obiettivi di riciclo che vengono sostenuti dal "design per il riciclo" e da obiettivi vincolanti di "contenuto minimo di materiale riciclato".

Previsioni particolari poi riguardano l’introduzione del Deposito Cauzionale (o DRS - Deposit Return Scheme) per contenitori per bevande monouso, oggetto della Campagna Nazionale "A Buon Rendere - molto più di un vuoto".  

La PPWR prevede infatti all’art.44  l'obbligo per i Paesi Membri di conseguire al 2029 il 90% di intercettazione di bottiglie in plastica e lattine, e di istituire un DRS nel caso in cui non venisse raggiunto tale obiettivo nei tre anni precedenti. Nel caso delle bottiglie di plastica l’obiettivo di raccolta introdotto dalla Direttiva sulle Plastiche Monouso è peraltro già stato recepito nel nostro ordinamento.  
Nonostante sia stata introdotta nel corso delle negoziazioni una condizione di esenzione transitoria per gli Stati Membri che conseguissero un tasso di raccolta dell'80% al 2026 per bottiglie e lattine, viene mantenuto comunque l'obbligo del 90% come obiettivo finale. Viene dato pertanto alla Commissione il mandato di imporre un DRS ai Paesi che, per tre anni consecutivi, non raggiungessero il 90% di raccolta di tali contenitori.

Enzo Favoino Coordinatore Scientifico “A Buon Rendere” ha dichiarato:

«Come abbiamo raccontato nel nostro documentario “Chiudere il cerchio” il DRS slovacco ha permesso di raggiungere in due anni un’intercettazione del 92% per bottiglie in plastica e lattine. Se è vero che risultati simili sono stati raggiunti anche in altri Paesi Membri dopo l’avvio del sistema, non esistono altri casi in cui lo stesso risultato sia stato conseguito senza un sistema di deposito.  Facendo qualche calcolo, il DRS dovrebbe essere introdotto in quella minoranza di Paesi europei che ancora non l’hanno pianificato al più tardi nel 2033. Ma, chiaramente, la nostra Campagna si propone di anticipare notevolmente tale data, per non perdere altri anni ed anni in termini di dispersione di contenitori sul territorio, di costi per i Comuni per raccoglierli e smaltirli, di Plastic Tax da versare alla UE per tutta la plastica non riciclata (tassa che pagano i contribuenti), di riciclo di bassa qualità, anziché quello "closed loop" (da bottiglia a bottiglia, da lattina a lattina) reso possibile dal DRS».

Silvia Ricci Coordinatrice Campagna “A Buon Rendere” ha aggiunto:

«Per quanto in Italia il Regolamento  sia stato spesso descritto in modo distorto e poco informato, come "una iniziativa ideologica che va contro la eccellenza italiana del riciclo" (fino a vedere auspicare da diversi portatori di interesse e dalle stesse istituzioni governative l'auspicio che l'iniziativa stessa venisse affossata del tutto), in realtà la PPWR è anche, e soprattutto, un poderoso strumento per affiancare, efficientare e potenziare le strategie del riciclo.
Abbiamo presentato come campagna l’unico studio pubblicamente accessibile che quantifica costi e benefici derivanti dall’introduzione di un DRS in Italia che permetterebbe di conseguire in due anni il 95,3% come tasso di raccolta per le bottiglie in PET per bevande, il 96% per le lattine e il 95,8 % per il vetro.  Anche il nostro più recente sondaggio ha confermato che gli italiani, di qualunque area culturale e politica di appartenenza, sostengono la necessità di adottare il deposito cauzionale come strumento per risolvere il problema della dispersione dei contenitori da imballaggio e per conseguire gli obiettivi di raccolta e riciclo europei. 
Che cosa stiamo aspettando e soprattutto a chi giova ritardare l’introduzione di uno strumento che, non per nulla, è diventato prassi comune in 16 Paesi europei, che arriveranno a 20 in due anni? ».     

	La campagna “A Buon Rendere – molto più di un vuoto”
A Buon Rendere è la campagna nazionale, lanciata dall’Associazione Comuni Virtuosi insieme alle organizzazioni partner, per l’introduzione di un sistema di deposito cauzionale per gli imballaggi per bevande (plastica, alluminio, vetro) in modo da favorire la transizione verso un’economia circolare nel settore degli imballaggi. La campagna si pone come obiettivo l’introduzione di un sistema di raccolta efficiente dei contenitori per bevande, volto a migliorare il sistema di raccolta e riciclo attuale e ridurre sensibilmente l’inquinamento ambientale.
Alla campagna “A Buon Rendere” hanno già aderito le maggiori Associazioni del mondo ambientalista (inclusi alcuni network di riferimento europei) o attente al consumo responsabile ed alla tutela del paesaggio, oltre a diverse Amministrazioni Locali che individuano nel deposito cauzionale uno strumento per affrontare efficacemente il problema del littering (ed i costi collegati).Tra gli Enti locali che hanno aderito all’iniziativa c’è Torino Città Metropolitana e i Comuni di: Aosta, Bergamo, Milano, Padova e Terni. Tra le aziende aderenti si contano quattro produttori del settore delle acque minerali. 



	Deposit Return System – DRS
I Sistemi di Deposito Cauzionale (Deposit Return System – DRS) sono utilizzati in tutto il mondo per incentivare i cittadini alla raccolta ed al riciclo degli imballaggi per bevande monouso. Nei sistemi di deposito, il consumatore è incentivato a partecipare al processo di raccolta selettiva dei contenitori per bevande attraverso il pagamento di una cauzione che viene aggiunta al prezzo di vendita della bevanda. La cauzione, che in Europa si aggira solitamente tra i 0,10 – 0,25€, viene restituita nella sua totalità al consumatore nel momento in cui riporta l’imballaggio in un punto di raccolta, in genere presso un rivenditore quale un supermercato od un negozio di vicinato. In sostanza, il consumatore compra il contenuto e prende in prestito l’imballaggio. Il sistema di riferimento della campagna è un modello di gestione centralizzato da parte di un ente  no profit formato da Produttori di bevande che lo finanziano e gestiscono nell’ambito della loro Responsabilità Estesa del Produttore insieme alla Distribuzione Organizzata. Un tale sistema  prende in carico i costi che attualmente sono sostenuti  dalle Municipalità come – ad esempio –  i costi di smaltimento per gli imballaggi che finiscono con il rifiuto residuo e la rimozione del littering. La Distribuzione Organizzata acquista le Reverse Vending Machine che installa nei propri punti vendita per una raccolta automatizzata dei contenitori, ricevendo dall’operatore del sistema una commissione per ogni imballaggio gestito a compensazione dei costi sostenuti. In Italia gli eco-compattatori o le RVM vengono per lo più acquistate invece con il contributo di fondi pubblici. Attualmente sono 16 i DRS attivi in Europa che diventeranno 20 nel giro di due anni. Gli italiani sono a favore di un sistema cauzionale, indipendentemente dallo schieramento politico di appartenenza, come hanno rilevato i sondaggi condotti. 



	La WebApp ABR Radar per segnalare il littering
Per sensibilizzare cittadini, produttori di bevande e la politica sul problema ambientale ed economico rappresentato dalla dispersione e mancato riciclo di sette miliardi di contenitori ogni anno, la campagna ha messo a disposizione ABR Radar. Lo strumento permette una segnalazione in continuo dei contenitori di bevande che si trovano abbandonati nell’ambiente o sprecati  nei cestini stradali. ABR Radar permette agli utenti di identificare e caricare i dati riferiti ai contenitori come la tipologia (bottiglia, lattina o cartone per bevande), il materiale e la marca del produttore, precisando se vengono raccolti  –  come nel caso di pulizie ambientali o clean up  –  o meno. La partecipazione attiva dei cittadini servirà ad individuare marche e tipologie di bevande maggiormente disperse nel paese e per chiedere al Governo di implementare un Sistema di Deposito Cauzionale per questi contenitori: uno strumento fondamentale per minimizzare il fenomeno della dispersione di tali contenitori nell’ambiente ed alimentare un riciclo di qualità.
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